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La dichiarazione fiscale nel nostro Paese ha raggiunto un livello di complessità tale che rende 
difficile sia il lavoro del contribuente sia quello dell’Amministrazione cantonale delle 
contribuzioni, con conseguente accumulo di ritardi nell’evasione degli incarti. Un contributo al 
miglioramento di questa situazione potrebbe essere l’introduzione della tassazione 
provvisoria. Va subito detto che l’obiettivo è di ottimizzare le risorse fiscali e non quello di 
aumentarle. 
 
Possibili benefici per gli enti pubblici nel caso d'introduzione di una tassazione provvisoria (e 
relativa emissione di un conguaglio provvisorio) sulla base dei dati dichiarati dai contribuenti: 

• incasso anticipato dei conguagli d'imposta a beneficio della liquidità degli enti pubblici, 

• disponibilità di maggiori informazioni in base alle quali si facilita e si rende più precisa la 
determinazione delle previsioni dei gettiti d'imposta del Cantone e dei Comuni (dato 
importante per definizione preventivi), 

• monitoraggio delle circa 1'500 nuove costituzioni annue di persone giuridiche, 

• conseguente diminuzione delle sopravvenienze fiscali sia attive che passive a beneficio di 
una più facile e accurata pianificazione finanziaria degli enti pubblici, 

• riduzione del rischio di mancato incasso per contribuenti che lasciano il Cantone o che 
vedono deteriorarsi nel tempo la loro redditività, 

• ottimizzare la procedura di accertamento, 

• sfruttare al meglio le risorse umane disponibili. 
 
Per i contribuenti si avrebbe inoltre ad esempio: 

• una riduzione del rischio di dover versare in tempi brevi conguagli di diversi anni nel caso 
in cui le notifiche cumulate di più esercizi venissero analizzate dall'autorità in un lasso 
ristretto di tempo, 

• una minore necessità di dover pianificare la propria liquidità nel caso in cui le notifiche non 
venissero emesse in tempi brevi. 

 
Chiaramente questi sono solo alcuni esempi di benefici che deriverebbero dall'introduzione 
della tassazione provvisoria e la conseguente emissione di conguagli provvisori, ma aventi 
carattere di credito d'imposta esigibile. 
 
Per questo motivo richiedo al Consiglio di Stato di dar seguito alla richiesta, formulata nella 
presente mozione, di introdurre la tassazione provvisoria. 
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